
II – IV SETTIMANA Ordinaria  

 Lodi Sabato  
V. O Dio, vieni a salvarmi.  

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria 

 

INNO 

Veniens, mater inclita, 

cum Sancti dono Spiritus, 

nos ut Ioannem visita 

in huius carnis sedibus. 

  

Procede, portans parvulum, 

ut mundus possit credere 

et tuæ laudis titulum 

omnes sciant extollere. 

  

Saluta nunc Ecclesiam, 

ut tuam vocem audiens 

exsurgat in lætitia, 

adventum Christi sentiens. 

  

Maria, levans oculos, 

vide credentes populos: 

te quærunt piis mentibus, 

his opem feres omnibus. 

  

O veræ spes lætitiæ, 

nostræ portus miseriæ, 

nos iunge cæli curiæ 

ornatos stola gloriæ. 

  

Tecum, Virgo, magnificat 

anima nostra Dominum, 

qui laude te nobilitat 

et hominum et cælitum. 

Venendo, o Madre inclita, 

con il dono dello Spirito Santo, 

visitaci come Giovanni 

nella sede di questa carne. 

  

Avanza, portando il Piccolo, 

affinché il mondo possa credere 

e tutti sappiano innalzare 

le tue splendide lodi. 

  

Saluta ora la Chiesa, 

perché ella, ascoltando la tua voce, 

sorga nella gioia, 

avvertendo la venuta di Cristo. 

  

O Maria, alzando gli occhi, 

guarda i popoli credenti: 

cercano Te con pia mente, 

a tutti questi porta soccorso. 

  

O speranza della vera gioia, 

rifugio della nostra miseria, 

uniscici alla corte celeste, 

rivestiti della stola della gloria. 

  

Con Te, o Vergine, l’anima nostra 

magnifica il Signore, 

che ti nobilita con la lode 

degli uomini e dei cittadini del cielo.   Amen.  

SALMODIA 

 

Ant. Esaltate/ il Signore nostro Dio,  

 perché è santo.  



 

SALMO 98 

Il Signore regna, tremino i popoli; * 

siede sui cherubini, si scuota la terra. 

Grande è il Signore in Sion, * 

eccelso sopra tutti i popoli. 

 

Lodino il tuo nome grande e terribile, * 

perché è santo. 

 

Re potente che ami la giustizia, † 

tu hai stabilito ciò che è retto, * 

diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe. 

 

Esaltate il Signore nostro Dio, † 

prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, * 

perché è santo. 

 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, † 

Samuele tra quanti invocano il suo nome: * 

invocavano il Signore ed egli rispondeva. 

 

Parlava loro da una colonna di nubi: † 

obbedivano ai suoi comandi * 

e alla legge che aveva loro dato. 

 

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, † 

eri per loro un Dio paziente, * 

pur castigando i loro peccati. 

 

Esaltate il Signore nostro Dio, † 

prostratevi davanti al suo monte santo, * 

perché santo è il Signore, nostro Dio. 
 

Ant. Esaltate/ il Signore nostro Dio,  

 perché è santo.  

 

 



 

Ant. Al mattino / fammi sentire il tuo amore: 

 insegnami a compiere il tuo volere.   

 

SALMO 142 

Signore, ascolta la mia preghiera, † 

  porgi l’orecchio alla mia supplica, 

tu che sei fedele, * 

e per la tua giustizia rispondimi. 

Non chiamare in giudizio il tuo servo: * 

nessun vivente davanti a te è giusto. 

 

Il nemico mi perseguita, * 

calpesta a terra la mia vita, 

mi ha relegato nelle tenebre * 

come i morti da gran tempo. 

 

In me languisce il mio spirito, * 

si agghiaccia il mio cuore. 

Ricordo i giorni antichi, † 

ripenso a tutte le tue opere, * 

medito sui tuoi prodigi. 

 

A te protendo le mie mani, * 

sono davanti a te come terra riarsa. 

Rispondimi presto, Signore, * 

viene meno il mio spirito. 

 

Non nascondermi il tuo volto, * 

perché non sia come chi scende nella fossa. 

Al mattino fammi sentire la tua grazia, * 

poiché in te confido. 

 

Fammi conoscere la strada da percorrere, * 

perché a te si innalza l’anima mia. 

Salvami dai miei nemici, Signore, * 

a te mi affido. 

 



Insegnami a compiere il tuo volere, † 

perché sei tu il mio Dio. * 

Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. 

Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, * 

liberami dall’angoscia, per la tua giustizia. 

 

Per la tua fedeltà disperdi i miei nemici, † 

fà perire chi mi opprime, * 

poiché io sono tuo servo. 

Ant. Al mattino / fammi sentire il tuo amore: 

 insegnami a compiere il tuo volere.   

 

 
Ant. Annunziate / al mattino il suo amore,  

 la sua fedeltà in ogni tempo. 

 

SALMO 91 

 

E’ bello dar lode al Signore * 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunziare al mattino il tuo amore, * 

la tua fedeltà lungo la notte, 

sull’arpa a dieci corde e sulla lira, * 

con canti sulla cetra. 

 

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, * 

esulto per l’opera delle tue mani. 

Come sono grandi le tue opere, Signore, * 

quanto profondi i tuoi pensieri! 

 

L’uomo insensato non intende * 

e lo stolto non capisce: 

se i peccatori germogliano come l’erba * 

e fioriscono tutti i malfattori, 



li attende una rovina eterna: * 

ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore. 

 

Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 

ecco, i tuoi nemici periranno, * 

saranno dispersi tutti i malfattori. 

 

Tu mi doni la forza di un bùfalo, * 

mi cospargi di olio splendente. 

I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 

e contro gli iniqui che mi assalgono * 

i miei orecchi udranno cose infauste. 

 

Il giusto fiorirà come palma, * 

crescerà come cedro del Libano; 

piantati nella casa del Signore, * 

fioriranno negli atri del nostro Dio. 

 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 

saranno vegeti e rigogliosi, 

per annunziare quanto è retto il Signore: * 

mia roccia, in lui non c’è ingiustizia. 

 

Ant. Annunziate / al mattino il suo amore,  

 la sua fedeltà in ogni tempo. 

 
 

4 ant. Io grido/ il nome del Signore: 

 date gloria al nostro Dio.  

 

CANTICO AT 2 – Dt 32,1-12 

 

Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: * 

oda la terra le parole della mia bocca! 

Stilli come pioggia la mia dottrina, * 

scenda come rugiada il mio dire; 

come scroscio sull'erba del prato, * 

come spruzzo sugli steli di grano. 

 

Voglio proclamare il nome del Signore: * 



date gloria al nostro Dio! 

Egli è la Roccia; perfetta è l'opera sua; * 

tutte le sue vie sono giustizia; 

è un Dio verace e senza malizia; * 

Egli è giusto e retto. 

 

Peccarono contro di lui i figli degeneri, * 

generazione tortuosa e perversa. 

Così ripaghi il Signore, * 

o popolo stolto e insipiente? 

Non è lui il padre che ti ha creato, * 

che ti ha fatto e ti ha costituito? 

 

Ricorda i giorni del tempo antico, * 

medita gli anni lontani. 

Interroga tuo padre e te lo farà sapere, * 

i tuoi vecchi e te lo diranno. 

 

Quando l'Altissimo divideva i popoli, * 

quando disperdeva i figli dell'uomo, 

egli stabilì i confini delle genti* 

secondo il numero degli Israeliti. 

Perché porzione del Signore è il suo popolo, * 

sua eredità è Giacobbe. 

 

Egli lo trovò in terra deserta, * 

in una landa di ululati solitari. 

Lo circondò, ne ebbe cura, * 

lo custodì come pupilla del suo occhio. 

 

Come un'aquila che veglia la sua nidiata, * 

che vola sopra i suoi nati, 

egli spiegò le ali e lo prese, * 

lo sollevò sulle sue ali, 

Il Signore lo guidò da solo, * 

non c'era con lui alcun dio straniero. 

 

4 ant. Io grido il nome del Signore: 

 date gloria al nostro Dio. 

 



  

 

Ant. Ogni vivente / dia lode al Signore.  

SALMO 150 

 

Lodate il Signore nel suo santuario, * 

lodatelo nel firmamento della sua potenza. 

Lodatelo per i suoi prodigi, * 

lodatelo per la sua immensa grandezza. 

 

Lodatelo con squilli di tromba, * 

lodatelo con arpa e cetra; 

lodatelo con timpani e danze, * 

lodatelo sulle corde e sui flauti. 

 

Lodatelo con cembali sonori, † 

lodatelo con cembali squillanti; * 

ogni vivente dia lode al Signore. 

 

Ant. Ogni vivente / dia lode al Signore.  



 

LETTURA BREVE          Is 61,10  

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito 

delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si 

adorna di gioielli. 

 

RESPONSORIO BREVE   

 

 

Oppure  

LETTURA BREVE          Ap 12, 1 

Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi 

e sul suo capo una corona di dodici stelle.  

 

RESPONSORIO BREVE 



 
 

ANTIFONA AL BENEDICTUS  

 

 



CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79  

Benedetto il Signore Dio d’lsraele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 

 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia 

ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza,  

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

E tu, bambino, 

sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo 

la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa 

del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall’alto 

un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell’ombra della morte 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 



   
 

KYRIE ELEISON 

  

PADRE NOSTRO 

 

ORAZIONE 

 

 

 


